
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERCORSO GIUBILARE 

PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 
 

ANNO GIUBILARE: 

“MISERICORDIOSI  
COME IL PADRE” 

ANNO PASTORALE: 
“ IL BALSAMO DELLA MISERICORDIA” 

  

 
 

AVVISO DI CHIARIFICAZIONE 
(allo scopo di evitare chiacchiere inutili) 

Da qualche mese a questa parte più 
volte mi è stata chiesta conferma se 
corrisponde a verità che a settembre 
verrò spostato dal vescovo in altra 
parrocchia. Preciso subito che dal 
vescovo non ho ricevuto, per ora, 
nessuna comunicazione. Non so 
nemmeno da dove sia partita la “new” e 
con quale strumento di comunicazione 
si sia diffusa. In verità lo immagino più 
che bene! Ora se si tratta di una 
normale “chiacchiera” di cui 
conosciamo fin troppo bene il genere e 
la fonte, nessun problema. Contro 
l’ignoranza non vale la pena nemmeno 
di perdere tempo. Lasciamo pur 
chiacchierare. 
Se invece la “chiacchiera” a livello 
subliminale esprimesse un “desiderio” 
allora le cose cambiano. 
In questo caso è sufficiente che gli 
interessati trovino il coraggio di dirlo 
al sottoscritto chiaramente e dopo due 
o tre “desideranda” provvederò io 
stesso ad inoltrare  la richiesta al 
vescovo affinché mi sposti a “far 
danni” da qualche altra parte. Qualora, 
poi,  fosse assecondata tale richiesta  

sarò io stesso ad informarvi 
immantinente. Non dubitate! 

In tutta serenità, don Marcello. 
 

P.S. Credevo di averle viste tutte nella 
mia vita. Invece me ne mancava ancora 
una. Mercoledì scorso, verso le 12, 
stavo chiudendo la porta della chiesa e 
mi vedo uno uscire dalla stessa con la 
sigaretta accesa. Non sono riuscito a 
far finta di niente e ho chiesto: “ Ma 
perché fumavi in chiesa?” Per tutta 
risposta mi son sentito dire: “ Non 
stavo fumando in chiesa, sono andato 
solo ad accendere da una candela”. 
Ragazzi, il fondo lo abbiamo raggiunto, 
non ci resta che “trivellare”… . 
 

LA TUA FIRMA PER LA 

DESTINAZIONE 

DELL’8XMILLE ALLA 

CHIESA CATTOLICA 
 

CHI PUÒ ESPRIMERE LA PROPRIA SCELTA? 
I cittadini contribuenti possono 
partecipare alla scelta di destinazione 
dell'8xmille in sede di dichiarazione 
annuale dei redditi. Possono farlo tutti 
coloro che contribuiscono al gettito 
Irpef. In particolare, coloro che sono 
tenuti alla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, attraverso il 
modello Unico o il modello 730. Ma 
anche coloro che non sono tenuti alla 
presentazione della dichiarazione 
possono partecipare alla firma per la 
destinazione dell'8xmille, attraverso il 
modello CUD. In ogni modello sono 
predisposte diverse caselle, una per 
ogni possibile destinatario. La scelta di 
destinazione si compie firmando nella 
casella corrispondente alla scelta 
personale. La firma va apposta entro 
una sola delle caselle, senza invadere 
quelle limitrofe per non invalidare la 
propria scelta. 
 MODELLO 730 
 Chi può firmare? 

Tutti i contribuenti che – oltre a quelli 
di pensione, di lavoro dipendente o 
assimilati - possiedono altri redditi, non 
hanno la partita IVA e/o hanno oneri 
deducibili/detraibili e si avvalgono 
dell’assistenza fiscale del proprio 
sostituto d’imposta (datore di lavoro o 
ente pensionistico) oppure di un CAF 
o di un professionista abilitato. 
Come scegliere? 
Sul modello 730-1, nel riquadro relativo 
alla scelta Otto per mille, firmare nella 
casella “Chiesa cattolica”, facendo 
attenzione a non invadere le altre 
caselle per non annullare la scelta. 
Quando e dove consegnare? 
Il modello 730 ed il modello 730-1 
vanno consegnati secondo una delle 
seguenti modalità: 
 1. Al proprio sostituto 
d’imposta (datore di lavoro o ente 
pensionistico) entro il 30 aprile: 
chiudere il modello 730–1 nell’apposita 
busta predisposta dall’Agenzia delle 
Entrate oppure in una busta che 
recherà cognome, nome, codice fiscale 
del dichiarante e la dicitura "SCELTA PER 

LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL 

CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF”.(*) In caso 
di dichiarazione congiunta con il 
coniuge, ambedue i modelli 730–1 
vanno inseriti in un'unica busta sulla 
quale vanno riportati i dati del 
dichiarante.  
2. Ad un CAF o ad un professionista 
abilitato entro il 31 maggio: 
consegnare il modello 730 -1 in busta 
chiusa. 
MODELLO UNICO 
Chi può firmare? 
Tutti i contribuenti che hanno altri 
redditi, oltre a quelli di pensione, di 
lavoro dipendente o assimilati, che non 
scelgono di utilizzare il modello 730 
oppure che sono obbligati per legge a 
compilare il modello Unico per la 
dichiarazione dei redditi. 
Come scegliere? 
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Firmare nella casella “Chiesa cattolica” 
facendo attenzione a non invadere le 
altre caselle per non annullare la scelta, 
nell’apposito riquadro denominato 
"Scelta per la destinazione dell’Otto per 
mille dell’Irpef” posto nel modello 
Unico. 
 Quando e dove consegnare? 
1. Il modello può essere predisposto da 
qualsiasi intermediario fiscale abilitato 
alla trasmissione telematica 
(commercialisti, CAF), che provvederà 
anche all’invio della dichiarazione entro 
il 30 settembre. È importante 
comunque ricordare all’intermediario 
fiscale la propria scelta per la 
destinazione dell’Otto per mille. 
2. Chi invece predispone da solo il 
modello, deve effettuare la consegna 
via internet entro il 30 
settembre ovvero, se non è obbligato 
all'invio telematico, presso qualsiasi 
agenzia postale dal 3 maggio al 30 
giugno. 
E da quest'anno arriva l’ Unico MINI 
Per i contribuenti che predispongono il 
modello Unico c'è la possibilità di 
presentare un modello più breve, 
l’Unico MINI, se rientrano nei casi 
previsti dalle relative istruzioni. 
Tuttavia, i termini e le modalità per la 
scelta 8xmille e per la presentazione del 
modello sono le stesse del modello 
Unico "normale". 
MODELLO CUD 
Chi può firmare? 
Coloro che hanno percepito solo 
redditi di pensione, di lavoro 
dipendente o assimilati, attestati dal 
modello CUD e che sono esonerati 
dalla presentazione della dichiarazione 
dei redditi. 
Come scegliere? 
Utilizzare l’apposita scheda allegata al 
CUD e: 
1. Nel riquadro relativo alla scelta per 
l’Otto per mille, firmare nella casella 
“Chiesa cattolica”, facendo attenzione a 
non invadere le altre caselle per non 
annullare la scelta. 
2. Firmare anche nello spazio "Firma" 
posto in basso nella scheda. 
 Quando e dove consegnare? 
1. Consegnare entro il 30 
settembre solo la scheda con la scelta, 
in una busta chiusa, che deve recare 
cognome, nome, codice fiscale del 
contribuente e la dicitura "SCELTA PER 

LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL 

CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF”.(*) secondo 
una delle seguenti modalità: 

- presso qualsiasi ufficio postale. Il 
servizio di ricezione è gratuito. 
- ad un intermediario fiscale abilitato 
alla trasmissione telematica 
(commercialisti, CAF). Gli intermediari 
hanno facoltà di accettare la scheda e 
possono chiedere un corrispettivo per 
il servizio. 
2. Inoltre è possibile trasmettere la 
scelta direttamente via internet entro il 
30 settembre.  
 

OFFERTE (comunque libere) IN 

OCCASIONE DELLE PASQUA, DELLA 

CELEBRAZIONI DEI SACRAMENTI E 

DELLE ESEQUIE A FAVORE DELLE 

NECESSITÀ DELLA PARROCCHIA. 
 

Cogliamo l’occasione dell’informativa in 
ordine all’8xmille per ringraziare tutti 
coloro che in occasione della Pasqua 
(busta pasquale) o delle celebrazione dei 
sacramenti della riconciliazione, 
confermazione, prima comunione, 
matrimoni, battesimi o santa messa 
delle esequie hanno voluto contribuire 
con una loro offerta alle tante necessità 
che la gestione di una parrocchia deve 
affrontare. Necessità che 
corrispondono esattamente a quello 
che voi stessi chiedete alla Comunità 
Cristiana. Il solo catechismo assieme 
alle attività delle associazioni richiede 
come supporto la manutenzione degli 
ambienti nei quali si svolgono le attività 
comprese le utenze di acqua, luce, 
pulizie, gas per riscaldamento, ecc. 
Spese che vengono sostenute con le 
offerte ordinarie della colletta 
domenicale. In occasione dei sacramenti 
si chiede un’offerta straordinaria 
perché, è inutile nasconderlo, tante 
delle famiglie che hanno i figli a 
catechismo o chiedono il battesimo né 
frequentano abitualmente la S. Messa 
domenicale né quindi contribuiscono 
settimanalmente alla colletta per la 
gestione ordinaria della parrocchia. 
Ovviamente senza costringere nessuno 
e sempre anonimamente. Infatti 
ringraziamo tutti ugualmente, sia chi ha 
contribuito sia chi, pur volendo, non 
ha potuto contribuire. 
Chi invece non lo avesse fatto 
presumiamo che se ne sia dimenticato a 
causa delle tante preoccupazioni nella 
gestione di tutto il contorno alla 
celebrazione dei sacramenti stessi. 
Preoccupazioni che, per fortuna,  non 
sono mai state indotte o suggerite dalla 
Comunità Cristiana bensì da 

“incombenze parentali” o formali, 
comunque legittime. 
Eccovi i dati:  
- in occasione della Prima 
Riconciliazione n. 75 offerte su 105 
iscritti per € 665,00; 
- in occasione della Confermazione n. 
69 offerte su 89 iscritti per € 1.745,00 
destinati poi alla Carità del Vescovo, 
- in occasione della prima comunione 
n. 77 offerte su 102 iscritti per € 
1.691,00; 
 - in occasione delle “buste pasquali” n. 
153 offerte per € 4.185,00.  
- su 39 S. Messe di Esequie, a tutto 
aprile, 14 non ci hanno nemmeno 
ringraziato. Un grazie non costa nulla 
ma non ha prezzo! 
N.B. Le sole pulizie dell’oratorio ci 
costano più di € 10.000 in un anno. 
A voi … ogni buon conto! 

 

 
PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (At 15,1-2.22-29) 
Il problema sollevato dal testo è quello 
dell'unità della Chiesa pur nelle 
legittime diversità. Di fronte al 
problema della circoncisione dei pagani, 
la Chiesa di Gerusalemme risponde che 
non vi è chiesa senza comunione e che 
non vi è comunione senza 
l'eliminazione delle barriere - cultuali o 
culturali - che impediscono al Vangelo 
di essere fonte unica di salvezza. 
SECONDA LETTURA 

Dal libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (Ap 21,10-14.22-23) 
La lunga e simbolica descrizione della 
Gerusalemme celeste vuole indicare la 
perfezione. Così la luce inaccessibile di 
Dio diventa finalmente accessibile agli 
uomini. Tutto ciò non avverrà solo in 
un futuro lontano, anche se la sua 
piena manifestazione sarà alla fine. 
VANGELO 

Gesù non solo promette lo Spirito, ma 
anche la venuta sua e del Padre ad 
abitare tra i discepoli. Si realizza così la 
vera presenza di Dio tra gli uomini e la 
possibilità per essi di accedere a Dio. 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv 14,23-29) 



In quel tempo, Gesù disse [ ai suoi 
discepoli ]: «Se uno mi ama, osserverà 
la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo 
dimora presso di lui. Chi non mi ama, 
non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del 
Padre  
che mi ha mandato. Vi ho detto queste 
cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il 
Padre manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio 
la pace, vi do la mia pace. Non come la 
dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non 
abbia timore.  Avete udito che vi ho 
detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al 
Padre, perché il Padre è più grande di 
me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi 
crediate». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

INSEGNARE E RICORDARE,  MAI 

IMPORRE NELLA  TRASMISSIONE 

DELLA FEDE!  
 

Il vangelo di oggi rievoca tre “parole” 
di Gesù, tre affermazioni molto 
pesanti. Esse hanno il valore di 
promessa e di testamento.  
Sono state pronunciate poco prima 
dell’arresto nel Getsemani. 
Quando uno sta per morire, di solito, 
dice l’essenziale e quello che di più gli 
sta a cuore, in poche parole.  
1. CREDERE IN DIO SIGNIFICA AMARLO! 
L’unione, anzi la complementarietà tra 
credere e amare porta il cristiano a 
riconoscere Dio vicino alla sua storia, 
come senso ultimo della sua esistenza e 
come Padre provvidente, Principio (a) 
e Fine (w) di tutta la sua esistenza. 
Ed è amando che si raggiunge il più 
alto grado di libertà:  
“ Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui.” 
Osservare la sua Parola ci porta alla 
libertà, la libertà ci permette di 
riconoscere la provvidenza del Signore, 
la sua vicinanza ci farà assaporare già da 
adesso la gioia della comunione 
trinitaria. Tutto nasce dall’amore verso 
il Signore. Ciò risulta essere decisivo. 
Nel contesto culturale ebraico i verbi 
“conoscere” e “amare” possono 
coincidere. Traducendoli nella loro 
unità di senso per la nostra cultura ne 

scaturisce questa modalità:  “essere in 
una relazione di profonda amicizia”.  
 

2. LO SPIRITO SANTO SE NE FA GARANTE. 
“Ma il Paraclito, lo Spirito Santo che il 
Padre manderà nel mio nome, egli 
v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto.” 
Lo Spirito potrà agire a garanzia della 
prima promessa di Gesù solo se trova 
il cuore dell’uomo disposto ad 
accoglierlo. La libertà dell’uomo è un 
valore così assoluto per Dio che, 
piuttosto di forzarla, accetta di essere 
rifiutato.  Lo Spirito infatti “insegna” e 
“ricorda”, non impone niente. 
“Insegnare” e “ricordare” costruiscono 
la  “sintonia” tra creatore e creatura, 
favoriscono la costruzione di una seria 
relazione di amicizia in piena libertà. 
In questo, lo Spirito Paraclito (colui che 
si fa accanto, si fa suggeritore e 
avvocato), diventa per ciascuno di noi 
“catechista” e “mistagogo”: ci 
accompagna e ci introduce all’amicizia 
con il Risorto. E così chiunque svolga 
all’interno della comunità cristiana il 
servizio della catechesi e della 
mistagogia non potrà mai dimenticare 
che, su esempio dello Spirito Paraclito, 
è chiamato ad insegnare e ricordare 
(senza mai stancarsi) e mai ad imporre 
(chi impone dichiara di essere stanco di 
insegnare e ricordare). La scelta di 
diventare amici del Signore o è libera o 
non potrà mai essere vera amicizia. 
3. LA PACE. 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace.”  
E’ grazie alla “sintonia” creata dallo 
Spirito che noi possiamo credere e 
accogliere la terza parola di Gesù.  
Il suo valore si avvicina moltissimo al 
significato ebraico di shalom: non è un 
augurio ma l’invito all’impegno 
concreto a portare frutti di pace. 
Nell’Eucarestia che noi celebriamo ogni 
domenica il Signore ci dona la sua pace 
affinché noi la partecipiamo gli uni con 
gli altri, verificandola nel quotidiano 
della nostra vita. 
 

� PERTANTO L’AMICIZIA CON IL SIGNORE 

INIZIO CON L’ASCOLTO DELLA  SUA PAROLA! 
La “Parola ufficiale” è quella che viene 
proclamata nell’Eucarestia o nella 
celebrazione dei sacramenti. Nel 
contesto sacramentale abbiamo la 
certezza di essere raggiunti 
direttamente dalla Parola pronunciata 
da Gesù. E’ la stessa che magari 
leggiamo per conto nostro ma con ben 
diverso l’effetto. La Parola pronunciata 
direttamente dal Signore è potente, 
non è simile alle nostre chiacchiere. 

� LA COMPRENSIONE E LA CONSEGUENTE 

EFFICACIA  DELLA PAROLA È GARANTITO 

DALL’ACCOGLIENZA DELLO SPIRITO CHE SI FA 

NELLA COMUNITÀ CRISTIANA “CATECHISTA E 

MISTAGOGO”: accompagna all’incontro 
con il Signore e ci introduce all’amicizia 
con lui. E tutto nel rispetto più 
assoluto della nostra libertà: insegna e 
ricorda. Non catechizza con la forza. 
Una comunità cristiana per svolgere 
seriamente il servizio catechetico e 
mistagogico non solo deve chiedere 
sempre l’assistenza dello Spirito ma 
anche assumerne il suo stile. 
� LA “SINTONIA” CHE, GRAZIE ALLO SPIRITO, 
VIENE CREATA TRA CREATORE E CREATURA 

TRASMETTE IL DONO DELLA PACE. Non si è 
credenti in Dio e neppure si è 
interiormente liberi se non si 
producono frutti di pace! 
Questo si realizza con i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana quando 
veniamo inseriti in lui come tralci nella 
vite, viviamo della sua vita e quindi 
possiamo portare frutti di carità e pace. 
 

 
 

 

 



CALENDARIO INTENZIONI MESE DI  MAGGIO 2016  PRO MEMORIA 
11.00 MATRIMONIO DI MORENO E CHIARA (CREA) 
18.30 � Silvana Angela Guido Casarin � Umberto Cupoli 

 � Daniela Beltrame (15°) � Bruno Zorzetto 
 � Salvatore Lombardo � Orlando Mavaracchi (11°) 
 � Francesco Carraro � nonna Caterina 
 � Lina Martini �  

SABATO 30 
 

DURANTE IL MESE 

DI MAGGIO, PRIMA 

DELLA S. MESSA, 
SARÀ RECITATO IL 

ROSARIO. 
  �  �  

8.30 � Alberto (10°) �  
 �  �  

10.00 � F. Finco e Rizzo �  
 �  �  
 �  �  
 �  �  

10.15 � Gino Corò (9°) �  
CREA � F. Chinellato e Scapin �  

 � Silvana Rigato Luciano Mario Jole Fabio  
11.15 � Romilda e Davide �  

 �  �  

DOMENICA 01 
MAGGIO 2016 

 

 
 

SESTA DI PASQUA 
 

18.30 �  �  

 

 
 

OGGI SONO IN USCITA GLI ANIMATORI 

DI AZIONE CATTOLICA 
18.30 � Walter � Tullio Bertoldo   LUNEDÌ 02 

S. ATANASIO   � Iolanda e Ovidio Fabris �    
18.30 �  �    MARTEDÌ 03 

SS. FILIPPO E GIACOMO  �  �    
18.30 � Cesare Romana, Silvano  Calzavara   MERCOLEDÌ 04 

  � Attilio (18°) �    
18.30 �  �  20.45 INC. GENITORI PER 

 �  �   CAMPO PRIMA SUPERIORE 
GIOVEDÌ 05 

 
 �  �  20.45 DIRETTIVO PDC ALLARGATO 

18.30 � Ugo Gasparoni �    VENERDÌ 06 
  x la conversione di figli, giovani e sposi   

10.30 BATTESIMO DI VALENTINA  8.15 USCITA CONCLUSIVA ANNO  
18.30 � Lina ed Emilio � Armando Sabbadin  CATECHISMO QUINTA ELEM. 

 � Guido Maina �   A CAORLE - CONSEGNA DELLA 
 �  �   LEGGE DELL’AMORE 
 �  �  14.45 INCONTRO SUL TEMA “GENDER” 
 �  �   SALONE ORATORIO – SS. VITO 
 �  �  20.45 VEGLIA DEI GIOVANI 

SABATO 07 
 

 �  �   CATTEDRALE - TREVISO 
8.30 � Gemma e Pietro Agnoletto �  

 �  �  
10.00 � Mario Barbiero �  

 �  �  
 �  �  

10.15 � Palma Maria Scantamburlo � Pietro Zara 
CREA �  �  
11.15 PARTECIPANO LE FAMIGLIE TAGLIAFERRO 

CORALE 25° DI MATRIMONIO DI ANTONELLA MASON E ORIANO MOGNATO 
 � Gino Mason �  

18.30 �  �  

 
DOMENICA 08 
MAGGIO 2016 

 

 
 

ASCENSIONE DEL 

SIGNORE  �  �  

CONVEGNO ACR A TREVISO 
 

SALONE ORATORIO  
DON MILANI 

 

ORE 10.00 
INCONTRO DEI GENITORI   

PER I  CAMPI SCUOLA ELEMENTARI 
 

ORE 11.00 
INCONTRO DEI GENITORI  PER I  CAMPI 

SCUOLA MEDIE 

CALENDARIO MESE DI MAGGIO 
VENERDÌ 13 14.45 USCITA DI FINE ANNO PER LE PRIME MEDIE DI COLLABORAZIONE 

  A SESTO AL REGHENA  – CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO. 
SABATO 14 11.15 MATRIMONIO DI SIMONE FAVARO ED ANNA ZAMPIERI 

MERCOLEDÌ 18 14.30 USCITA DI FINE ANNO PER LE SECONDE MEDIE DI COLLABORAZIONE 
  A S. PIETRO DI FELETTO – CONSEGNA DEL CREDO. 
 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE AI SS. VITO E MODESTO 

VENERDÌ 20 20.30 INCONTRO DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO 
DOMENICA 22 10.15 BATTESIMO DI CARLOTTA (A CREA) 

SABATO 28 16.00 BATTESIMO DI AGATA 
DOMENICA 29 11.15 BATTESIMO DI NICOLE, GRETA, GIOIA MARIA, CAMILLA, EVELYN, 

  FILIPPO, GIUSEPPE 
   
   
   
    


